
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(46 ) 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Presidente 
FANFANI 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni all'articolo 14 del Regolamento con
cernente la costituzione dei Gruppi parlamen
tari» (Doc. II, n. 3), d'iniziativa del senatore 
Balbo; 

« Modificazioni all'articolo 14 del Regolamento con
cernente la costituzione dei Gruppi parlamen
tari» (Doc. II, n. 4), d'iniziativa dei senatori 
Nencioni e altri. 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, si apre la discussione generale, nel* 
la quale intervengono i senatori Cifarelli, 
Nencioni, Perna, Ariosto, Bartolomei, Cipel-
lini, Terracini, Galante Garrone, Carollo e 
Modica. 

Respinta una proposta di rinvio del sena
tore Modica, la Giunta, con l'astensione dei 
senatori Perna, Terracini e Modica e il voto 
contrario del senatore Galante Garrone, si 
esprime favorevolmente alla modifica del
l'articolo 14 del Regolamento, per la ridu
zione da dieci a sei del numero minimo di 
senatori necessario per la costituzione di un 

Gruppo parlamentare; in tal senso viene da
to incarico al senatore Carollo di redigere 
la relazione per l'Assemblea. 

La Giunta delibera successivamente, al
l'unanimità, di adottare una proposta di mo
difica agli articoli 54 e 55 del Regolamento, 
per consentire la partecipazione del rappre
sentante del Governo alle riunioni della Con
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen
tari in sede di adozione del programma e 
del calendario dei lavori; in tal senso viene 
conferito al senatore Modica il mandato di 
predisporre la relazione per l'Assemblea. 

La seduta è tolta alle ore 20,05. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Vice Presidente 
BERTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 17,35. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il sottosegretario Darida informa che la 
complessità dei problemi collegati alla grave 
situazione dell'ordine pubblico ha richiesto 
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al Governo uno sforzo dà elaborazione più 
vasto del previsto per l'approntamento delle 
misure concrete che al riguardo dovranno 
essere adottate. 

Chiede pertanto che il dibattito per oggi 
previsto su tale questione, — anche in rela
zione ai recenti episodi che chiamano in cau
sa la competenza dei Dicasteri di grazia e 
giustizia e della difesa — venga rinviato. È 
infatti intenzione del Governo non limitare 
il dibattito sulla situazione dell'ordine pub
blico all'enunciazione di dichiarazioni di 
principio, bensì prospettare un quadro di 
misure concrete atte a garantire la legalità 
democratica. 

il sottosegretario Darida conclude preci
sando che resta fermo l'impegno del Gover' 
no di riferire sui problemi dell'ordine pubbli
co prima alla Commissione affari costituzio
nali del Senato e successivamente alla Ca' 
mera dei deputati. 

Prende quindi, la parola il senatore Maffio-
letti il quale, pur non negando l'esigenza che 
il Governo approfondisca il più possibile i 
problemi dell'ordine pubblico, afferma che 
occorre con soUeoitudine adottare adeguate 
misure. In questa direzione c'è un impegno 
politico unitario che rappresenta un fatto 
positivo e che non va disatteso. Pertanto non 
debbono verificarsi fatti che possano genera
re inquietudine, malessere e preoccupazione 
nel Paese (come avviene quando da parte di 
ministri vengono rilasciate dichiarazioni di
scordanti sulla stessa materia, ovvero quan
do si prospetta la sospensione della riforma 
carceraria, che avrebbe l'effetto, peraltro, di 
rendere ancor più esplosiva la situazione, 
già grave, delle carceri). 

Secondo il senatore Maffioletti occorrono 
invece misure urgenti e a medio tarmine che 
i pubblici poteri debbono dimostrare di sa
per adottare per evitare un oggettivo inco
raggiamento alla eversione ed alla crimina
lità. In particolare, per quanto riguarda la 
polizia, non è sufficiente approntare un pro
getto di civilizzazione fine a se stesso, ma 
occorre un provvedimento inquadrato nelle 
misure di potenziamento e coordinamento 
del settore. Ciò vale soprattutto per la po
lizia giudiziaria. Altre misure occorrono per 
sostenere e potenziare l'azione dell'antiter
rorismo e per la riforma dei servizi di in

formazione. A tutto ciò occorre, secondo il 
senatore Maffioletti, porre mano al più presto 
poiché stati di incertezza incoraggiano tutte 
le spinte che minano la credibilità degli isti
tuti democratici. 

Il senatore Murmura nel dichiararsi sod
disfatto che il Governo abbia ribadito l'im
pegno di approntare celermente misure ade
guate per far fronte alla situazione dell'or
dine pubblico, sottolinea l'urgenza di un di
battito in materia attraverso il, quale il Par
lamento e l'opinione pubblica possano cono
scere la strategia globale del Governo per 
respingere l'arrogante ondata criminale. 

Anche secondo il senatore Lepre è oppor
tuno che per la credibilità del regime demo
cratico il dibattito avvenga al più presto. 
Attraverso di esso potranno essere affron
tati tutti i problemi afferenti alla tutela del
l'ordine pubblico e dovrà essere pure verifi
cato il quadro degli impegni concreti che il 
Governo intende assumere, specie in ordine 
alla questione della ristrutturazione della 
polizia. 

La Commissione, quindi, prende atto della 
richiesta del rappresentante del Governo. 

IN SEDE REFERENTE 
«Sospensione e decadenza degli amministratori 

degli enti locali e degli enti pubblici, anche eco
nomici, in dipendenza di procedimenti penali» 
(262), d'iniziativa dei senatori Boldrini Cleto ed 
altri; 

«Norme sulla sospensione e sulla decadenza de
gli amministratori degli enti locali in dipenden
za di procedimenti penali » (300). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

La Commissione, anche in considerazione 
dell'assenza del presidente Gui, decide di rin
viare il seguito dell'esame dei provvedimen
ti in titolo alla prossima seduta. 

«Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatura del
lo Stato » (78), d'iniziativa dei senatori Cipellini 
ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se
duta dell'11 agosto 1976). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione nella 
seduta del 6 ottobre 1976). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Dopo interventi dei senatori Maffioletti, 
Murmura, De Matteis, Agrimi e Berti la Com-
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missione decide di rinviare alla prossima 
seduta l'adozione di determinazioni in ordi
ne all'ulteriore iter del provvedimento. 

La seduta termina alle ore 18,20. 

G I U S T I Z I A (2") 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

Intervengono ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento il dottor Franco Giannini, Pre
sidente del Consiglio nazionale dell'Ordine 
professionale degli agenti di cambio ed il 
dottor Bernardino Piersanti, Segretario dello 
stesso Consiglio; il ragionier Livio Kobau, 
Presidente del Consiglio nazionale dell'Ordi
ne professionale dei ragionieri e periti com
merciali, il ragionier Uberto Amorosi, Pre
sidente del relativo Centro studi; il ragionier 
Giambattista Negretti, delegato all'estero 
dello stesso Consiglio ed il ragionier Mode
sto Bertoili, Presidente del sindacato nazio
nale ragionieri liberi professionisti; il pro
fessor Carlo Arcangeli, Presidente del Consi
glio nazionale dell'ordine dei dottori agro
nomi; il geometra Pietro Raffaelli, Presiden
te del Consiglio nazionale dell'Ordine pro
fessionale dei geometri ed il geometra Calo
gero Dell'Utri, Segretario dello stesso Con
siglio. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

INDAGINE CONOSCITIVA IN MATERIA DI SO
CIETÀ' PROFESSIONALI 

' Il presidente Viviani, riassunto brevemen
te i'iter del disegno di legge n. 77 concernen
te la disciplina delle società tra professioni
sti, che ha dato occasione all'indagine cono
scitiva, osserva ohe è prevalente interesse 
della Commissione acquisire l'opinione dei 
rappresentanti dei Consigli nazionali degli 

ordini professionali sudila questione relativa 
alla possibilità di costituire società anche tra 
esercenti diverse professioni e su quella re
lativa alla opportunità di prevedere lo sche
ma cooperativo per l'anzidetto tipo di so
cietà nonché evidentemente sull'intero dise
gno di legge. 

Vengono quindi introdotti il dottor Gian
nini, ed il dottor Piersanti. 

Prende quindi la parola il dottor Franco 
Giannini, Presidente del Consiglio nazionale 
dell'ordine professionale degli agenti di 
cambio. 

L'oratore, premesso un giudizio sostanzial
mente favorevole sul disegno di legge n. 77, 
la cui rapida approvazione consentirebbe di 
risolvere non pochi dei numerosi problemi 
della categoria, dando lettura di un'apposita 
memoria, osserva che la possibilità di riunir
si in forme associative rappresenta una esi
genza particolarmente avvertita nel settore 
degli agenti di cambio — per la necessità di 
fornire alla clientela una adeguata garanzia 
patrimoniale, che nessun professionista sa
rebbe in grado di datre — e che tale esigenza 
ha del resto trovato già accoglimento in mol
ti Paesi etiropei (in Inghilterra è addirittura 
proibita la piratica individuale della profes
sione). 

Quanto allo schema che la forma associa
tiva dovrebbe assumere, egli ritiene che quel
lo, ipotizzato nel disegno di legge, della socie
tà semplice, non è sufficiente a perseguire 
completamente i fini per i quali verrebbe co
stituito: la società in nome collettivo, assai 
vicina alla partnership dei Paesi anglosasso
ni, meglio si presterebbe alilo scopo. Teme, 
infine, che il limite posto ai notai dell'arti
colo 23 del disegno di legge possa essere este
so, in sede applicativa, agli agenti di cambio. 

In risposta quindi ad uin quesito postogli 
dal senatore Pazienza circa il pericolo del
l'eventuale verificarsi di fenomeni di mono
polio, soprattutto nei piccoli centri, il dottor 
Piersanti, segretario del Consiglio, osserva 
che tale problema potrebbe essere risolto ri
ducendo convenientemente, in funzione delle 
dimensioni territoriali, il numero minimo dei 
professionisti richiesto per da costituzione 
della società. 
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Congedati i rappresentanti del Consiglio 
nazionale degli agenti di cambio, vengono 
quindi introdotti il ragionere Livio Kobau, 
Presidente del consiglio nazionale dell'ordi
ne professionale dei ragionieri e periti com
merciali; il ragionier Uberto Amorosi, Presi
dente del relativo centro studi; il ragionier 
Giambattista Negretti, delegato all'estero 
dello stesso Consiglio ed il ragionier Mode
sto Bertoilh, presidente del sindacato nazio
nale ragionieri liberi professionisti. 

Il ragionier Kobau, premesso che il dise
gno di legge tendente a disciplinare le socie
tà tra professionisti è vivamente atteso dal
le categorie interessate, ritiene opportuno 
che il Parlamento proceda quanto prima al
la .sua approvazione introducendo le even
tuali modifiche che si rendessero necessa
rie dopo la sua prima applicazione, unifor
mandosi in tal modo alla prassi seguita in 
molti Paesi europei. 

Dopo aver quindi dichiarato che lo sche
ma della società idi capitali, secondo una ten
denza che sta del resto affermandosi nel
l'area comunitaria, potrebbe validamente es
sere applicato alla società tra professionisti, 
sottolinea invece l'inopportunità di fare rife
rimento allo schema cooperativo nel caso di 
specie, per gli inconvenienti e i limiti con
nessi al modello imprenditoriale implicito 
nello schema anzidetto. 

Quanto alla questione della interdiscipli-
narietà, l'oratore osserva che il vero proble
ma al riguardo non è tanto quello della con
temporanea sussistenza di norme deontolo
giche diverse per le singole discipline quan
to, piuttosto, quello relativo alla individua
zione delle tariffe da applicarsi. 

Il ragionier Bertolli, dopo aver ribadito 
che la società di capitali meglio si addice al
l'esercizio della libera professione, si soffer
ma in una disamina analitica dei singoli arti
coli del disegno di legge n. 77 formulando 
precise proposte al riguardo ed illustrando 
una specifica memoria. 

Il ragionier Amorosi, dopo avere sottoli
neato che il provvedimento costituisce, a suo 
giudizio, anche uno strumento essenziale per 
risolvere il problema dell'occupazione giova
nile — rappresentando l'associazionismo pro

fessionale il più valido strumento di acquisi
zione della tecnica che, per la specializzazio
ne oggi richiesta, non può altrimenti essere 
appresa — e che pertanto la sua approvazio
ne appare non ulteriormente dilazionabile, 
propone che le modifiche che si rendessero 
eventualmente necessarie nella fase applica
tiva vengano introdotte attraverso appositi 
decreti ministeriali secondo quanto è espres
samente previsto dalla legislazione francese 
in materia. 

Quanto all'eventuale determinarsi di si
tuazioni di monopolio, rispondendo al que
sito posto al riguardo dal senatore Pazien
za, osserva che, oltre ad agire adeguatamen
te sul numero minimo degli iscritti, il di
segno di legge potrebbe spingersi a preclu
dere la possibilità della costituzione di so
cietà tra professionisti nelle ipotesi in cui 
il numero di esercenti determinate profes
sioni fosse estremamente ridotto. 

Rispondendo poi ad un altro quesito po
sto dal sottosegretario Pazienza, il ragionier 
Amorosi ritiene che limitare la possibilità 
di partecipazione alla società ad appartenen
ti a uno stesso albo professionale sia da re
spingere per ragioni funzionali. 

Il ragionier Negretti, delegato all'estero 
del Consiglio nazionale dell'ordine profes
sionale dei ragionieri e periti commerciali, 
illustra invece gli aspetti comparativistici 
del problema soffermandosi, in particolare, 
sul sistema vigente in Francia. 

I rappresentanti dell'ordine professionale 
dei ragionieri e periti commerciali vengono 
quindi congedati, ed è introdotto il profes
sor Carlo Arcangeli, Presidente del Consiglio 
nazionale dei dottori agronomi. 

II professor Arcangeli, dopo avere pre
messo di essere stato uno dei primi ad ave
re manifestato, con numerosi scritti, l'esi
genza posta a base del disegno di legge, os
serva che, soprattutto per quanto riguarda 
le attività professionali all'estero ed din par
ticolare nel terzo mondo, l'approvazione di 
esso tenderebbe a porre fine a una situa
zione di scarsa competitività. 

Dichiarandosi quindi favorevole alla costi
tuzione di società interdisciplinari, si soffer
ma su talune questioni particolari prospet-
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tando eventuali proposte di modifica al prov
vedimento più volte richiamato. 

Dopo aver inoltre avanzato numerose per
plessità in ordine all'estensione dello schema 
cooperativo alle società professionali ed aver 
sottolineato rimportanza che l'approvazione 
del disegno di legge può rivestire per l'avvia
mento dei giovani alla professione, si dichia
ra decisamente contrario alla eventuale ap
plicazione alle società tra professionisti del
lo schema del modello proprio delle società 
di capitale, per il condizionamento che esso 
inevitabilmente eserciterebbe nella libera at
tività del professionista. 

Congedato il professor Arcangeli, vengono 
introdotti il geometra Pietro Raffaelli, Presi
dente del Consiglio nazionale dell'Ordine pro
fessionale dei geometri ed il geometra Calo
gero DaM'Utri, Segretario dello stesso Con
siglio. 

Il geometra Raffaelli, producendo una let
tera inviata recentemente al Ministero di gra
zia e giustizia in merito all'argomento ogget
to dell'indagine, dichiara di essere favorevole 
al disegno di legge n. 77 in quanto l'esercizio 
della libera professione intesa come attività 
intellettuale al servizio di una società, su cui 
preme un rapido progresso in continua evolu
zione, deve necessariamente rispondere in 
modo adeguato alle richieste di prestazioni 
.professionali sempre più speoiallizzate ed in 
tal senso gli appare decisamente -preferibile 
l'ipotizzazione della società interprofessiona-
le. In tal modo si può realizzare un inter
scambio sul piano culturale e su quello pro
fessionale che si traduce in un'elaborazione 
completa e più rapida dei problemi con evi
denti economie nell'interesse generale. Tale 
interdisciplinarietà, egli precisa, deve essere 
realizzata all'esclusivo fine di esercizio della 
professione intellettuale escludendo pertanto 
qualunque attività di carattere imprendito
riale. 

Quanto al problema della eoperazione di
chiara di non aver alcuna preclusione a que
sto riguardo pur ritenendo in tal caso neces
sarie opportune modifiche alle leggi vigenti 
in materia. 

Rispondendo quindi ad un quesito posto
gli dal senatore Cleto Boldrini, circa la con
fusione di competenze cui potrebbe dar luo

go un distorto uso della fattispecie dell'in-
terdisciplinarietà soprattutto per quanto ri
guarda la tutela dell'utente, il geometra Raf
faelli osserva che la soluzione del proble
ma — che, immediatamente, almeno sulla 
base delle esperienze degli altri Paesi euro
pei, non appare particolarmente difficile — 
molto dipenderà, in avvenire, dagli accordi 
che, a questo riguardo, saranno adottati in 
sede comunitaria. 

I rappresentanti dell'ordine dei geometri 
vengono quindi congedati e il seguito dell'in
dagine rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo 409, n. 2, 
del codice di procedura civile, modificato con 
la legge 11 agosto 1973, n. 533, in materia di con
troversie di lavoro» (345), d'iniziativa dei sena
tori Martinazzoli ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento, approvata dall'Assemblea nella se
duta del 14 dicembre 1976). 
(Esame). 

II presidente Viviani, in luogo del relato
re alla Commissione, senatore Scamarcio 
(momentaneamente assente), illustra il dise
gno di legge che, attraverso l'esclusione del 
nuovo rito per i giudizi di competenza delle 
sezioni specializzate agrarie nei casi indica
ti dall'artìcolo 409, n. 2 del codice di' pro
cedura civile (modificato con la legge 11 ago
sto 1973, n. 533, in materia di controversie 
di lavoro) tende all'interpretazione autentica 
del citato articolo. 

Il senatore Busseti, prospetta l'opportu
nità di estendere l'applicazione della norma 
ai giudizi attualmente pendenti in primo 
grado. 

Il sottosegretario Speranza, espresse nu
merose perplessità in merito al disegno di 
legge, si rimette alla Commissione. 

Dopo un ampio dibattito, cui partecipano 
i senatori De Carolis, Busseti, Guarino, Riz
zo e Pazienza, la Commissione accoglie un 
emendamento sostitutivo dell'intero artico
lo unico idei disegno di legge, presentato dal 
Presidente, il quale stabilisce che le dispo
sizioni di cui alla legge 11 agosto 1973, nu-
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mero 533, non si applichino ai giudizi di com
petenza delle sezioni specializzate agrarie. 

La Commissione dà quindi mandato al se
natore Scamarcio di riferire in senso favo
revole all'Assemblea sul disegno di legge, 
con ila modifica testé accolta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 18 gennaio, alle 
ore 10 e alle ore 16, e mercoledì 19 gennaio, 
alle ore 10 e alle ore 16, con lo stesso ordine 
del giorno eccettuato a! disegno di legge 
n. 345. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

AFFARI ESTERI (3a) 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Foschi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea 
sulla validità internazionale dei giudizi repres
sivi, adottata a L'Aja il 28 maggio 1970» (305). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Fenoailtea, relatore alla Com
missione, illustra ampiamente il disegno di 
legge con il quale, attraverso il superamento 
del principio di territorialità e la limitazione 
del concetto di sovranità nazionale, si inno
va profondamente l'ambito della collabora
zione internazionale nel delicato campo pe
nale, con l'impiego di efficaci e moderni mez
zi per la protezione della società contro la 
criminalità, mentre si dà un notevole contri
buto alle funzioni, attribuite alla pena, di rie-
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ducazione e di reinserimento sociale del col
pevole. 

In particolare, prosegue il senatore Fenoal-
tea, nella Convenzione è previsto che lo Sta
to contraente avrà la competenza di applica
re una pena imposta in un altro Stato con
tenente, su richiesta di quest'ultimo: la do
manda può essere validamente proposta solo 
quando siano soddisfatte una o più delle con
dizioni espressamente previste all'articolo 5 
della Convenzione (fra l'altro, residenza abi
tuale del condannato nello Stato richiesto; 
applicazione della pena nello Stato richiesto 
suscettibile di migliorare le prospettive di ria
bilitazione sociale del condannato). Lo Stato 
richiesto non può rifiutare l'esecuzione, salvo 
nei casi tassativamente indicati dall'articolo 
6 della Convenzione: ad esempio, nel caso 
in cui lo Stato richiesto non sia in grado di 
eseguire la condanna o ritenga che lo Stato 
richiedente sia in grado di eseguirla esso stes
so e nel caso in cui lo Stato richiesto conside
ri il reato per il quale è stata pronunciata la 
condanna come avente natura politica. Si 
prevede inoltre la preclusione di altri proce
dimenti contro do stesso imputato per il me
desimo fatto secondo àfl. principio ne bis in 
idem. 

Il relatore Fenoaltea, quindi, ribadito di 
condividere il principio al quale si ispira la 
Convenzione in esame, manifesta perplessità 
su due punti specifici della Convenzione: la 
possibilità, riconosciuta agli Stati contraen
ti, di riservarsi il diritto di rifiutare l'esecu
zione di una sentenza penale in determinati 
casi, e la individuazione dell'autorità giudi
ziaria competente ad esaminare l'eventuale 
opposizione del condannato. Prospetta quin
di l'opportunità che nel disegno di legge 
di ratifica vengano indicate le riserve che il 
Governo italiano intende avanzare, ehminan-
do altresì ogni dubbio circa la competenza 
dell'autorità giudiziaria nel caso sopra ricor
dato: propone, infine, il rinvio dell'esame 
del disegno di legge per ulteriori approfondi
menti. 

Il sottosegretario Foschi dichiara di non 
essere contrario alla proposta del relatore; la 
Commissione concorda e quindi il seguito 
dell'esame viene rinviato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla legge 11 aprile 1955, n. 288, sul
l'autorizzazione al Ministero degli affari esteri a 
concedere borse di studio» (302). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Ajello, relatore alla Commis
sione, illustra dettagliatamente il disegno di 
legge, con cui vengono ampliate le categorie 
di persone che possono beneficiare di premi, 
borse di studio e sussidi messi a disposizione 
da parte del Ministero degli esteri (cittadini 
stranieri e cittadini italiani; questi ultimi sia 
residenti stabilmente all'estero sia ivi dimo
ranti per motivi di lavoro temporaneo) e che 
prevede altresì nuove modalità di erogazio
ne delle provvidenze stesse, consentendo una 
più qualificata assistenza culturale da parte 
del Ministero degli affari esteri. 

Il relatore Ajello fa quindi presente che 
sul disegno di legge in discussione — ili cui 
testo era stato già approvato dal Senato nel
l'aprile dello scorso anno, prima dello scio
glimento anticipato delle Camere — la Com
missione pubblica istruzione ha espresso pa
rere favorevole formulando osservazioni cir
ca la configuraizone di premi e sussidi, da 
finalizzare (come raccomandato in tale pare
re) agli stessi obiettivi delle borse di studio, 
e prospettando l'opportunità di impegnare il 
Governo a specificare i criteri di concessione 
delle borse di studio, premi e sussidi in sede 
di regolamento di attuazione della normativa 
in esame, regolamento da portare a conoscen
za del Parlamento. 

L'oratore poi evidenzia la carenza degli 
stanziamenti esistenti in bilancio ai fini del
la concessione delle provvidenze in esame; 
annuncia quindi la presentazione di emenda
menti all'articolo unico del disegno di legge 
in esame, tendenti ad estendere la concessio
ne delle provvidenze agli apolidi, ai discen
denti conviventi dei cittadini italiani all'este
ro i quali vengano in Italia a scopo di studio, 
di perfezionamento e di specializzazione. 

Il relatore Ajello, infine, sottolinea la ne
cessità che venga dato un adeguato assetto 
agli uffici del Ministero degli affari esteri 

che operano nel settore in esame, tenendo 
conto del carico di lavoro che su di essi 
grava. 

Si apre quindi la discussione generale, nel 
corso della quale intervengono i senatori Pe
coraro, Tullia Romagnoli Carettoni, Pieralli, 
Fenoaltea, Bartolomei e Taviani. 

Il senatore Pecoraro, dopo aver espresso 
il proprio apprezzamento per la relazione del 
senatore Ajello, ai cui preannunciati emen
damenti si dichiara in via di massima favo
revole, esprime perplessità sulla opportuni
tà di prevedere complicati controlli sull'at
tuazione delle provvidenze da parte del Go
verno, il quale potrebbe invece opportuna
mente riferire annualmente, in sede di di
scussione di bilancio, sui criteri seguiti nel
l'erogazione dei suddetti interventi. 

La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni 
dichiara di condividere sia le finalità del di
segno di legge in esame sia gli emendamenti 
suggeriti dal relatore, convenendo altresì sul
l'opportunità di conoscere i criteri di attua
zione che seguirà il Governo nonché gli en
ti cui le erogazioni saranno destinate. Pone 
quindi in evidenza la insufficienza degli stan
ziamenti disponibili e si sofferma — per 
quanto concerne la inadeguatezza degli uffi
ci ministeriali operanti nel settore — sulla 
contraddizioni che la stessa amministrazio
ne statale nel suo complesso ha manifestato 
al riguardo, ciò con particolare riferimento 
alle difficoltà avanzate dal Ministero della 
pubblica istruzione sul distacco di personale 
presso il Ministero degli affari esteri. 

Seguono brevi interventi dei senatori Pie
ralli, Fenoaltea e Taviani. Quindi il senatore 
Bartolomei — dopo aver annunciato di po
ter convenire su un ordine del giorno che 
impegni il Governo a comunicare annual
mente al Parlamento, in occasione della pre
sentazione del bilancio di previsione, i cri
teri seguiti nell'erogazione delle provviden
ze in discussione — si dichiara d'accordo 
sulla necessità di provvedere ad un incre
mento degli stanziamenti, purché ciò avven
ga in sede di discussione generale del bi
lancio, dove è possibile eseguire i confronti 
fra le varie priorità in un contesto generale. 
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Viene quindi presentato il seguente ordi
ne del giorno: 

« La 3° Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Ministero degli esteri a co
municare ogni anno al Parlamento, in oc
casione della presentazione del bilancio di 
previsione, i criteri generali seguiti in or
dine alla concessione di premi, borse di stu
dio e sussidi erogati in base alla presente 
legge nonché l'elenco degli enti italiani e 
delle istituzioni e organismi internazionali 
che ne abbiano usufruito ». 

0/302/1/3 ROMAGNOLI CARETTONI Tullia 

Replica agli intervenuti il sottosegretario 
Foschi il quale esprime il proprio apprez
zamento per l'esauriente ed .ampia relazione 
del sonatone Ajello sulla cui proposta di 
emendamenti concorda anche se — egli sot
tolinea — il conseguente ampliamento dei 
beneficiari delle provvidenze renderà più 
pressante il problema delle disponibilità fi
nanziarie. Assicurato quindi ogni impegno 
del Ministero par risolvere il problema del
l'adeguamento del personale, si sofferma sul
la vasta problematica della concessione del
le borse di studio, premi e sussidi in rappor
to agli Accordi multilaterali sottoscritti con 
gli altri Stati nel campo della collaborazio
ne culturale nelle diverse airee geografiche. 
Si dichiara, quindi, non contrario a che il 
Governo riferisca annualmente al Parlamen
to sui criteri generali applicati nella conces
sione delle provvidenze, considerando anche 
— prosegue l'oratore — che ciò potrà costi
tuire un'occasione opportuna per porre il 
problema dell'adeguamento dei fondi dispo
nibili. 

Il sottosegretario Foschi evidenzia, poi, 
che nello stesso disegno di legge è previsto 
che la concessione dei premi, delle borse di 
studio e dei sussidi avvenga su indicazione 
di 'appositi organismi collegiali e sottolinea 
infine — in riferimento alla osservazione 
della Commissione pubblica istruzione — 
che premi e sussidi hanno in concreto la 
sressa finalizzazione delle borse di studio. 

La Commissione, quindi, approva l'ordine 
del giorno presentato dalla senatrice Tullia 
Romagnoli Carettoni e, successivamente, il 
disegno di legge, nel suo articolo umico, con 
gli emendamenti proposti dal relatore. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

FINANZE E TESORO (6°) 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato 
per le finanze Azzari e per il tesoro Inazzur
rino. 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per la negoziazione dei titoli non ammessi 
alla quotazione ufficiale nelle Borse valori » (109), 
d'iniziativa dei senatori Aletti ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

H Presidente Segnana, ricordato che la di
scussione generale sul provvedimento è stata 
già svolta in sede referente, prima della ri
chiesta del trasferimento alla sede deliberan
te, ritiene che la Commissione possa senz'al
tro passare all'esame degli articoli sulla base 
del testo elaborato dalla Sottocommissione 
costituita il 20 ottobre 1976. 

Conviene la Commissione, dopo che il rela
tore, senatore Alletti, ha posto in rilievo che 
la Sottocommissiane ha predisposto un nuo
vo testo, nel quale sono recepite proposte 
provenienti da vari Gruppi politici, che rac
comanda all'approvazione. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
La Commissione approva l'articolo 1. Esso 

prevede che la Commissione nazionale per 
le società e la Borsa autorizza lo svolgimen
to di' pubbliche riunioni del mercato ristret
to per la negoziazione dei titoli non ammessi 
alla quotazione ufficiale presso le Borse va
lori, sentiti la Camera di commercio, indù-
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stria, agricoltura e artigianato e il Consiglio 
nazionale degli ordini degli agenti di cambio, 
in conformità di apposito regolamento deli
berato entro 4 mesi dall'entrata in vigore del
la legge e da pubblicarsi sulla Gazzetta Uf
ficiale. 

L'articolo prescrive poi che la negoziazione 
dei titoli è effettuata per contanti e per 
l'esclusivo tramite degli operatori autorizzati 
a negoziare alle grida e che le riunioni hanno 
luogo negli stessi locali adibiti alle attività 
di Borsa, ma in ore diverse da quelle destina
te alla negoziazione dei titoli ammessi alla 
quotazione ufficiale. 

Si passa all'articolo 2. Esaminandosi il 
testo sostitutivo proposto dalla Sottocom
missione, il sottosegretario Mazzairrino espri
me delle riserve sul fatto che sia previsto 
che il regolamento deliberato dalla CONSOB 
disponga per l'ammissione « anche ,di uffi
cio » dei titoli alla negoziazione. Il rappre
sentante del Governo fa infatti presente che, 
in mancanza di una domanda di ammissione 
della società emittente — ed in tal senso 
propone un emendamento sostitutivo — si 
possano favorire speculazioni sui titoli. 

Il senatore Pinna ritiene invece opportu
na l'ammissione d'ufficio alla negoziazione, 
anche per offrire maggiori garanzie agli in
vestitori. Pure il senatore Tarabini non con
divide le riserve del Governo, ponendo anzi 
in evidenza i rischi speculativi derivanti dal 
lasciare la società arbitra di 'ammettere alla 
quotazione i propri titoli. 

Il senatore Grassini suggerisce, come soiiu--
iione intermedia, che la quotazione d'uffi
cio sia ammessa quando vi sia un minimo 
di flottante. Il .senatore Luzzatto Carpi, che 
concorda con i senatori Pinna e Tarabini, ri
leva però che la soluzione prospettata dal 
senatore Grassini verrebbe ad incidere sui 
poteri di valutazione da affidare alla CON
SOB. 

Dopo un intervento del relatore Aletta, che, 
pur facendosi carico delle considerazioni del 
sottosegretario Mazzanrino, dichiara la pro
pria preferenza per l'ammissione di ufficio, 
il rappresentante del Governo, preso .atto 
dall'unanime volontà delia Commissione, ri
tira l'emendamento. 

La Commissione approva .l'articolo 2 nel 
testo sostitutivo anzidetto (che assorbe an
che l'articolo 4 del testo originario). 

Esso prevede che con il regolamento di 
cui al primo comma del precedente articolo, 
sono stabilite le disposizioni necessarie per 
l'organizzazione e il funzionamento delle 
riunioni e per la relativa vigilanza. 

Il regolamento dovrà disporre, tra l'altro, 
in ordine alle condizioni e alla procedura per 
l'ammissione, anche di ufficio, dei titoli alla 
negoziazione, alle modalità di formazione 
dei listini dei prezzi, ohe fanno stato ai 
vari effetti secondo la legge, e al calendario 
delle riunioni, nonché per la sospensione o 
revoca dell'ammissione stessa. Il regolamen
to dovrà inoltre stabilire che le particolari 
condizioni di legge o di statuto relative alla 
circolazione 'di determinati titoli formino 
oggetto di evidenziazione nel listino dei 
prezzi. 

L'articolo fa quindi divieto a dhfooque di 
formare e pubblicare listini dei prezzi diver
si, stabilendo poi ohe la violazione del di
vieto, salvo che il fatto non costituisca rea
to, è punita con la pena pecuniaria da lire 
500.000 a lire 10.000.000. 

Si passa all'articolo 3. 
Esaminandosi il testo proposto dalla Sot

tocommissione, si apre un dibattito sugli 
organi ai quali la CONSOB può delegare 
l'esercizio dei suoi poteri di vigilanza: in
tervengono i senatori Li Vigni, Aletti, Luz-
zato Carpi, Tarabini, Pinna, Grassini, il pre
sidente Segnana ed i sottosegretari Azzaro 
e Mazzarrino. In particolare, il relatore Alet
ti ricorda che il testo originario del dise
gno di legge prevedeva che la CONSOB po
tesse delegare i suddetti poteri al Comitato 
direttivo degli agenti di cambio, ritenuto l'or
gano neutrale più adatto. Di fronte a riser
ve manifestate circa questa soluzione e di
nanzi a proposte tese ad individuare orga
ni diversi, la Sottocommissione ha preferi
to però indicare genericamente che la dele
ga possa avvenire in favore degli organi che 
la CONSOB « riterrà più opportuni ». Il se
natore Li Vigni teme, peraltro, che possano 
istituirsi, con tale formulazione, organi nuo
vi e diversi da quelli attualmente operanti 
nelle Borse. Il senatore Tarabini suggerisce 
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infine, dopo aver sottolineata la necessità di 
affidare alla CONSOB la valutazione più op

portuna, ed una volta accertata i'impossibi

lità di concordare l'indicazione dell'organo 
da delegare, di non aggiungere specificazio

ni alla norma. 
La Commissione approva quindi l'artico

lo 3 nella nuova redazione. 
Esso prescrive che la vigilanza sul regolare 

andamento delle riunioni venga esercitata 
dalla Commissione nazionale per le società 
e la borsa e che la Commissione possa tutta

via delegare, in via generale o per singole 
Borse, l'esercizio dei poteri e delle""attribu

zioni relativi alla vigilanza sul regolare an

damento delle riunioni. 
Con la deliberazione di delega la Commis

sione stabilisce criteri e direttive per l'eser

cizio dei poteri e delle attribuzioni delegati e 
dispone, in ogni caso, in ordine alle moda

lità del proprio controllo sull'attività dell'or

gano delegato. 
La delega è revocabile in ogni momento. 
L'organo delegato trasmette immediata

mente alla Commissione copia dei provvedi

menti adottati nell'esercizio dei poteri e del

le attribuzioni delegati. 
L'articolo stabilisce infine che per l'eser

cizio dei poteri di cui sopra e per ogni altra 
materia, la Commissione si avvale di quanto 
disposto dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, 
e dal decreto 'del Presidente della Repubbli

ca 31 marzo 1975, n. 138. 
■Successivamente la Commissione approva 

senza discussione un articolo aggiuntivo, da 
inserire dopo il predetto articolo 3. 

La norma prevede che la Commissione na

zionale per le società e la borsa possa richie

dere alle società emittenti i titoli ammessi 
alla negoziazione nelle riunioni di cui all'ar

ticolo 1 la comunicazione anche periodioa di 
dati e notizie e la trasmissione di atti e do

cumenti, fissando i relativi termini; essa può 
altresì eseguire, presso le stesse società, ispe

zioni ed assumere notizie e chiarimenti da

gli amministratori, dai sindaci e dai direttori 
generali, al fine di accertare l'esattezza e com

pletezza dei dati e delle notizie comunicati 
o pubblicati. 

L'articolo precisa altresì che la Commis

sione può disporre, sentiti gli anmrinistrato

ri, che da parte delle società emittenti, siano 
resi pubblici, nei modi e nei termini da essa 
stabiliti, dati e notizie necessari per l'infor

mazione del pulbblico, con esclusione di 
quelli la cui divulgazione possa essere di 
pregiudizio alla società. 

La Commissione approva quindi l'artico

lo 5, concernente l'entrata in vigore della 
legge il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

A questo punto, il senatore Tarabini ri

chiama l'attenzione della Commissione sul

l'ultimo comma dell'articolo 2 del testo ac

colto, rilevando l'esigenza di precisare la di

sciplina in tema di irrogazione delle pene pe

cuniarie. La Commissione, riscontrata la ne

cessità di un approfondimento sulle osserva

zioni del senatore Tarabini, decide di rinvia

re il seguito della discussione, anche al fine 
di esaminare eventuali emendamenti aggiun

tivi ad opportune proposte di coordinamen

to. Con questa intesa il seguito della discus

sione è rinviato a domani mattina. 

CONVOCAZIONE DFLLA COMMISSIONE ' 

Il Presidente Segnana avverte che la Com

missione tornerà a riunirsi domani, merco

ledì 12 gennaio, alle ore 10, in sede deliberan

te ed in sede referente, con lo stesso ordine 
del giorno dalla seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 18. 

A G R I C O L T U R A (9
a
) 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Riordinamento dell'Azienda di Stato per gli in
terventi nel mercato agricolo (AIMA) » (282); 

«Riordinamento dell'Azienda di Stato per gli in
terventi nel mercato agricolo (AIMA) » (317), 
d'iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

«Norme per la ristrutturazione delI'AIMA (Azien
da di Stato per gli interventi nel mercato agri
colo) e la costituzione di un ente per le pubbli
che gestioni in agricoltura (ENPGA) » (339), di 
iniziativa dei senatori Capellini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente avverte che prosegue la di
scussione generale, rinviata nella seduta del 
21' dicembre 1976. 

Il senatore Fabio Fabbri rileva che dai 
vari interventi già svolti da precedenti ora
tori sono emersi due ordini di problemi. Ol
tre all'analisi delle singole disposizioni con
tenute nei disegni di legge in esame, sono 
stati impostati alcuni problemi nuovi, che 
meritano approfondimento. 

Dopo aver rilevato i consensi in merito 
alla proposta articolazione regionale del
I'AIMA, sia per quanto riguarda le struttu
re operative decentrate, sia per quanto ri
guarda la partecipazione delle Regioni agli 
organi decisionali, osserva che su tale que
stione sarebbe stato opportuno conoscere 
anche l'avviso delle stesse Regioni, per il 
contributo costruttivo che da esse avreb
be potuto essere fornito, e chiede se sia 
possibile, in qualche modo, acquisire tale 
contributo. Sottolinea inoltre, richiamando
si all'intervento del senatore Vitale nella 
precedente seduta, l'importanza delle pro
poste concernenti l'intervento delI'AIMA ai 
fini della politica delle « scorte strategiche » 
dei prodotti alimentari, e l'esigenza di at
tuare tale politica in collegamento con i 
mercati all'ingrosso, con le industrie di 
trasformazione e con le organizzazioni dei 
produttori; in tali compiti, l'AIMA — ad 
avviso dell'oratore — dovrà svolgere una 
propria funzione autonoma, indipendente 
dai compiti concernenti l'attuazione dei 
regolamenti comunitari. Dopo aver accen
nato alla grande importanza dell'interven
to delI'AIMA nel settore dell'approvvigio

namento dei mezzi tecnici strumentali per 
la produzione agricola, il senatore Fabbri 
prosegue sostenendo la necessità di accen
tuare i controlli concernenti il commercio 
dei prodotti agricolo-alimentari, proponen
do l'istituzione di apposite Commissioni re
gionali di controllo che, senza interferire 
con le attività già previste dirette alla pre
venzione e repressione di infrazioni aventi 
rilevanza penale, assicurino la dovuta sele
zione degli operatori in base al riscontro 
concreto della loro correttezza. 

Per quanto concerne i rapporti con la 
Comunità europea, l'oratore avverte la ne
cessità di superare una situazione di remis
sività di fronte alle norme comunitarie, an
che per quanto concerne alcuni aspetti delle 
attività affidate all'AIMA, e ribadisce l'esi
genza di sollecitare anche a livello comuni
tario una politica agricola e norme operative 
che non siano in contrasto con gli interessi 
dell'agricoltura italiana. Ciò premesso, os
serva peraltro che i problemi di una diversa 
politica economica e agricola non si risol
vono addossando all'AIMA una serie di in
combenze, così come non è sufficiente in
ventare il CIPAA o enfatizzare il ruolo del
I'AIMA per mascherare il vuoto di scelte 
politiche adeguate che emerge dalla situazio
ne attuale. 

In relazione ad alcuni problemi specifici, 
il senatore Fabbri ribadisce la netta opposi
zione al proposto assorbimento dell'IRVAM 
nell'AIMA, e si richiama alla presentazione, 
da parte dei parlamentari socialisti, di uno 
specifico disegno di legge per confermare le 
funzioni dell'Istituto per le ricerche di mer
cato e per farne un istituto di diritto pub
blico. Dopo aver informato che tale proble
ma della collocazione dell'IRVAM troverebbe 
una diversa valutazione anche da parte dei 
responsabili dell'agricoltura, chiede che il 
Governo chiarisca il proprio atteggiamento 
in proposito. 

Per quanto concerne la utilizzazione del 
personale delI'AIMA, il senatore Fabbri 
esprime disagio rispetto ad una tesi secondo 
cui molti problemi dell'Azienda potrebbero 
dirsi risolti con l'assunzione di un certo nu
mero di nuovi impiegati. Esprime l'opinione 
che, nei quadri delI'AIMA, vada operato un 
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netto rmgiovanimento, per il necessario av
vicendamento di una certa leva burocratica 
che deve considerarsi 'inadeguata ai nuovi 
compiti e usurata dall'ininterrotto esercizio 
del potere in agricoltura, durato oltre trenta 
anni. 

li problema della Federconsorzi — ad av
viso del senatore Fabbri — 'rappresenta il 
nodo centrale del dibattito; a questo pro
posito, giudica grave la presa dà posizione del 
senatore Truzzi, di cui richiama alcune di
chiarazioni sottolkienandone il tono di ri
fiuto pregiudiziale ad affrontare il proble
ma, polemizzando altresì con la tesi secon
do cui non vi sarebbe nessuna connessione 
fra il problema della riforma delI'AIMA e 
quello dei poteri della Federconsorzi rispet
to ai Consorzi agrari provinciali. In realtà la 
riforma delI'AIMA non può essere affronta
ta se si ignora il ruolo svolto dalla Federcon
sorzi. Dopo aver invitato i senatori demo
cristiani ad effettuare una autocritica su ta
le problema, il senatore Fabbri ricorda che 
la Federconsorzi, strumento di dominio po
litico per molti anni, è nelle mani di un 
gruppo di potere anch'esso inveochìato e ina
datto alla nuova situazione, che costituisce 
una vera e propria incrostazione caratteriz
zata da scarso senso dello Stato e dalla ten
denza ad identificarsi con gli interessi dello 
Stato. Premesso che è impossibile 'rifiutarsi 
di discutere il problema, o far finta di rite
nere che la situazione sia la stessa degli an
ni precedenti, l'oratore conclude avvertendo 
che è impossibile conservare alla Federcon
sorzi la posizione di dominio goduta fino
ra, e che occorre privilegiare, nei rapporti 
con l'AIMA, il ruolo dei Consorzi agrari pro
vinciali. Avverte altresì che la riforma del
I'AIMA può essere realizzata solo con il con
tributo parlamentare dai partiti di sinistra, 
e ' che pertanto, di fronte alla necessità di 
cercare la migliore soluzione del problema, 
appare inammissibile ogni pregiudiziale ri
fiuto a discutere l'argomento. 

Il senatore Benaglda osserva — richiaman
dosi ad alcune affermazioni del senatore 
Fabbri — che i disegni di legge sulla rifor
ma delI'AIMA proposti dai senatori socia
listi e da quelli comunisti perseguono una 
poEtica di tipo comunista e dirigista e pro
pongono soluzioni incompatibili con il siste

ma economico italiano e con la politica agri
cola della CEE; avverte invece che il dise
gno di legge governativo si collega corretta
mente ai princìpi della politica agricola co
munitaria, anche per quanto concerne la po
lìtica degli interventi sul mercato e la co
stituzione delle scorte, connessa ai problemi 
produttivi propri dell'area europea di fron
te alle oscillazioni e ai costi dal mercato mon
diale. Se pure la politica agricola comuni
taria ha meritato obiezioni e riserve, è an
che da rilevare, ad avviso dell'oratore, che 
l'agricoltura italiana è entrata in crisi ogni 
volta che si sono perseguite soluzioni diver
genti dall'esperienza europea e dai princìpi 
del mondo democratico occidentale. La scel
ta per l'Europa non è stata 'mai contraddet
ta dai democristiani, i quali ribadiscono la 
esigenza di scelte operative compatibili con 
i princìpi politici e gli strumenti giuridici 
propri dell'Occidente, e si rifiutano a condi
scendenze con fantasie ideologiche prive di 
fondamento o a cedimenti che potrebbero 
portare l'Italia nel settore dei paesi sottosvi
luppati. 

Il senatore Benaglia, dopo aver osservato 
che il problema della Federconsorzi non ha 
attinenza con la sostanza della questione in 
discussione, ribadisce che la Federconsorzi e 
i Consorzi agrari devono essere considerati 
organismi privati, ed analizza criticamente 
alcune delle proposte contenute nei disegni 
di legge della sinistra. In particolare, conte
sta la proposta di un intervento delI'AIMA 
nel settore della fornitura di mezzi tecnici 
per l'agricoltura; pur riconscendo l'opportu
nità di un più ordinato funzionamento del 
settore, avverte che i princìpi comunitari im
pongono il mantenimento della libertà nella 
produzione e nel commercio di tali prodotti, 
mentre altri gravi problemi tecnici sarebbe
ro determinati da una eventuale ingerenza 
delI'AIMA in un settore che in gran parte 
rientra nell'ambito delle industrie a parteci
pazione statale. 

Anche sul problema della commercializza
zione dei prodotti agricoli e alimentari, l'ora
tore, pur riconoscendo l'incidenza notevole 
dei profìtti di intermediazione, sottolinea che 
tutto il settore terziario presenta i medesimi 
inconvenienti, e che per quanto concerne spe
cificamente i prodotti agricoli appare oppor-
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tuno eliminare le fasce parassitarie della in
termediazione e realizzare più sollecitamen
te adeguate organizzazioni dei produttori. 

Anche il tema della riduzione dei prez
zi al consumatore pone problemi di compa
tibilità con la politica comunitaria, tesa al 
sostegno dei prezzi alla produzione, a tutela 
delle aziende agricole. Ogni intervento diret
to a favorire i consumatori, non potendo in
cidere sui redditi dei produttori, non potreb
be essere sostenuto che dallo Stato. In realtà, 
ad avviso dell'oratore, occorre attendere il 
superamento della attuale fase di transizio
ne, e puntare sull'adeguamento strutturale 
delle aziende agricole che deve necessaria
mente accompagnare ila politica di sostegno 
dei prezzi. 

Dopo aver criticato la concezione dirigi
stica delle sinistre, ed aver invitato sociali
sti e comunisti ad estendere l'analisi critica 
anche ai paesi del mondo orientale, il sena
tore Benaglia ribadisce, da parte democristia
na, la preferenza per la concezione liberalde-
mocratica nelle stratture agricole e confer
ma la scelta per l'autonomia delle associa
zioni dei produttori, in grado di assicura
re maggior potere contrattuale all'agricoltura 
anche nei confronti dell'industria. Altri pro
blemi concreti vanno risolti nello spirito del
le disposizioni comunitarie; in particolare, 
va sottolineata l'importanza delle norme di 
qualità come presupposto per un razionale 
collocamento della produzione agricola. 

Il senatore Benaglia conclude dichiaran
do che ile proposte della sinistra sono inac
cettabili per la Democrazia cristiana, che 
non intende ribaltare i suoi princìpi e la 
sua visione politica. Insiste per l'approva
zione ideile proposte del Governo, che, a dif
ferenza di quanto emerge dalle proposte di 
iniziativa parlamentare, possono determina
re un reale miglioramento rispetto alla si
tuazione attuale. 

Il senatore Brugger sottolinea anzitutto 
che i disegni di legge sulla riforma delI'AIMA 
investono un problema per il quale le deci
sioni operative sono state deferite alla re
sponsabilità della Comunità europea, e per
tanto non ritiene proponibili scelte caratte
rizzate da eccessiva autonomia rispetto alla 
politica comunitaria, la quale è caratte

rizzata dai princìpi della libertà di merca
to, e respinge i metodi dalla pianificazione. 
Premesso che solo il disegno di legge go
vernativo appare ispirato a tali princìpi, 
chiede se detto disegno di legge abbia ottenu
to il preventivo giudizio di conformità alle 
norme comunitarie, rilevando che, a suo av
viso, risultano eccessive le competenze ope
rative attribuite alll'AIMA, ohe dovrebbe co
stituire soltanto l'organizzazione di uno 
Stato membro della CEE da utilizzare stru
mentalmente per la realizzazione della po
litica di mercato dettata dalla Comiunità. 

Dopo avere rilevato che la proposta dei 
socialisti si discosta più di quella dei co
munisti dalll'impostazione del progetto go
vernativo, il senatore Brugger si sofferma 
su alcune questioni particolari, precisando 
di essere contrario a nuovi concorsi per as
sunzione di personale nell'AIMA, la quale 
dovrebbe adeguare i propri organici attra
verso utilizzazione di personale di altri 
uffici. E favorevole all'assorbimento del
l'IRVAM, in modo che si evitino duplicazio
ni di strutture e di funzioni, e si dichiara 
altresì favorevole alla proposta di un con
tratto a termine per l'assunzione del Diretto
re delI'AIMA, sebbene tale tipo di contratto 
sia stato talvolta ritenuto inapplicabile ai 
dirigenti di grado elevato. Condivide altresì 
la proposta della istituzione di un Comitato 
di direzione, nel quale sia prevista una ri
partizione di compiti fra i vari componenti, 
in modo da realizzare al vertice dell'Azienda 
un organo collegiale di alti dirigenti che non 
siano funzionari. 

Dopo essersi associato alle considerazioni 
del senatore Truzzi, sulla inopportunità di 
coinvolgere problemi concernenti la Feder
consorzi, si dichiara favorevole alla realizza
zione dei previsti controlli, da parte della Co
munità europea, sull'effettivo rispetto dei 
princìpi della 'libertà di concorrenza; espri
me riserve sulla possibilità di affidare alle 
Regioni, con semplici convenzioni, compiti 
propri delI'AIMA, osservando che in base 
alle disposizioni vigenti ogni deferimento di 
compiti alle Regioni — soprattutto in mate
ria di attuazione di regolamenti comunita
ri — dovrebbe essere effettuato a mezzo dei 
decreti delegati. Dopo aver espresso, infine, 
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avviso favorevole sulla proposta di preve
dere un controllo successivo da parte della 
Corte dei conti sugli atti delI'AIMA, ciò che 
aumenterebbe il senso di responsabilità degli 
amministratori dell'Azienda senza rallentare 
le procedure, il senatore Brugger conclude 
dichiarandosi favorevole all'approvazione del 
disegno di legge governativo, con limitate in
tegrazioni. 

Il senatore Scardaccione esprime riserve 
sull'atteggiamento di intransigenza assunto 
dal senatore Fabbri, la cui posizione potreb
be creare difficoltà nella ricerca di una so
luzione all'annoso problema della riforma 
delI'AIMA. Dopo aver espresso qualche per
plessità anche sulle concezioni opposte so
stenute dal senatore Benaglia, che collega 
a certi princìpi liberistici, ormai superati, so
stenuti da Mansholt, richiama l'attenzione 
del senatore Brugger sul fatto che solo per 
l'economia agricola sono previsti, nell'ambi
to della CEE, determinati interventi di mer
cato, connessi appunto ad una situazione di 
arretratezza del settore agricolo rispetto agli 
altri settori. È improprio considerare l'AIMA 
solo come uno strumento della politica agri
cola comunitaria, mentre tale organismo de
ve impegnarsi nella realizzazione della poli
tica nazionale intesa ad eliminare la citata 
situazione di arretratezza; ciò si ottiene non 
tanto con il sostegno dei prezzi, basato su 
criteri di efficientismo aziendale non sempre 
applicabili, quanto con l'integrazione dei red
diti degli operatori agricoli, di fronte a si
tuazioni obbiettive, come quelle italiane, che 
non consentono dappertutto l'adeguamento 
delle strutture aziendali. 

L'AIMA — prosegue il senatore Scardac
cione — deve adeguare le proprie strutture 
per affrontare problemi diversi da quelli che 
avevano rilevanza negli anni passati, in 
quanto oggi occorre perseguire non solo un 
aumento generale della produttività, ma an
che l'utilizzazione integrale di tutte le risorse 
disponibili, anche a prescindere dai parame
tri produttivistici. Sarebbe però un errore 
attribuire all'AIMA l'integrale responsabilità 
per la soluzione di questi problemi, invaden
do anche le competenze proprie del Ministe
ro dell'agricoltura o delle Regioni, o funzio
ni che possono essere svolte più efficacemen

te dalle strutture cooperative, a monte e a 
valle della produzione aziendale. 

Dopo aver contestato la proposta di sgan
ciare l'AIMA dal Ministero dell'agricoltura, 
ponendola alle dipendenze della Presidenza 
del Consiglio, osserva che, se è giusto impo
stare a livello di responsabilità collegiale del 
Governo il previsto piano agricolo-alimenta-
re, le relative responsabilità operative non 
possono essere direttamente affidate al
l'AIMA, perchè in tal caso, per la presenza 
di interessi diversi relativi agli altri settori 
produttivi — dall'industria, alle partecipa
zioni statali, al commercio interno ed 
estero — gli interessi dell'agricoltura finireb
bero inevitabilmente per essere sacrificati. 

Una volta che il Ministero dell'agricoltu
ra ha trasferito alle Regioni la responsabili
tà dagli interventi in materia di produzione 
— prosegue il senatore Scardaccione — re
sta al Ministero la responsabilità dei rap
porti con la Comunità europea, quella della 
programmazione per la migliore distribuzio
ne del reddito, ed anche la politica delle scor
te dei prodotti agriicolo-alimentari; tali scor
te, peraltro, dovrebbero essere costituite 
esclusivamente presso i produttori, in prati
ca presso le cooperative. La politica delle 
scorte, indispensabile per fronteggiare le 
oscillazioni stagionali della produzione, pro
prie del settore agricolo, deve anche pre
cludere la possibilità di interventi specula
tivi; e in tale compito vanno impegnati, come 
le Cooperative, anche i Consorzi agrari 
(da restituire ai princìpi cooperativi attraver
so la possibilità di associazione di tutte le 
cooperative agricole, così come ciascuna 
cooperativa deve ammettere tutti gli aspi
ranti soci); e va impegnata altresì la Federa
zione dei Consorzi agrari, da considerare 
come un organismo associativo di terzo 
grado. 

Il senatore Scardaccione sostiene che 
l'AIMA — insieme ad altri strumenti ope
rativi come l'IRVAM o l'Istituto nazionale 
di economia agraria — deve affiancare il 
Ministero dell'agricoltura nella sua azione 
concreta, costituendo uno strumento agile, 
snello, con ampio margine 'di discrezionalità 
operativa per il suo responsabile, che dovreb
be essere il Ministro dell'agricoltura o un 
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suo delegato. Non ritiene opportuno, quin
di, prevedere una regolamentazione troppo 
analitica dei suoi compiti, anche se talune 
attività — come quelle concernenti l'impor
tazione delle carni — dovrebbero essere 
esplicitamente riservate al controllo del
I'AIMA. Conclude proponendo di delegare ad 
una Sottocommissione l'esame dei singoli 
articoli dei disegni di legge. 

Il senatore Pegoraro avverte che dai nu
merosi interventi sono definite ormai le po
sizioni dei vari Gruppi politici, in cui si 
registrano sia convergenze su importanti 
questioni, sia dissensi su altri argomenti; 
si richiama anche alle perplessità e ai sug
gerimenti formulati nel parere della Com
missione affari costituzionali. Condivisa da 
tutti è la necessità della ristrutturazione e 
dell'ampliamento dei compiti delI'AIMA, con
nessa però alla opportunità di una revisione 
sia degli interventi nel mercato, sia di vari 
aspetti della politica agraria; si accetta il 
principio che l'AIMA dovrebbe costituire lo 
strumento operativo del CIPAA (anche se 
sussiste qualche riserva sull'istituzione di 
tale Comitato); vi è consenso generale sul
l'articolazione regionale e sulla partecipa
zione delle Regioni ai livelli decisionali, sulla 
partecipazione delle forze sociali, sul con
trollo da parte del Parlamento. 

La riforma delI'AIMA — seoondo l'ora
tore — non è di per sé sufficiente a risol
vere i problemi sul tappeto; sconcertante è 
il ritardo nella presentazione del piano agri-
colo-alimentare, ritardo legato a vari motivi 
non chiari. Altri elementi di incertezza ri
guardano la carenza dei finanziamenti per 
l'intervento delle Regioni in agricoltura, il 
ritardo nella ristrutturazione del Ministero 
dell'agricoltura, nella riorganizzazione della 
ricerca e della sperimentazione agraria, nel 
riconoscimento delle associazioni dei pro
duttori. 

Dopo aver contestato che l'attribuzione di 
nuovi compiti all'AIMA possa comprimere 
le funzioni proprie delle cooperative e delle 
organizzazioni dei produttori, il senatore 
Pegoraro afferma l'opportunità di favorire 
i contatti interprofessionald, finora limitati 
a pochi esempi, come quelli della produzione 
bieticola; passa quindi ad esaminare le que

stioni dubbie, richiamandosi innanzitutto al
le osservazioni formulate dalla l a Commissio
ne. Le riserve in materia di attribuzioni di 
competenze alle Regioni prima dell'emana
zione delle previste norme delegate, possono 
essere superate se si considera che nelle 
proposte in esame alle Regioni vengono affi
dati importanti compiti; altre funzioni, chia
ramente non delegabili, restano affidate ov
viamente all'Azienda di Stato, anche se sul 
piano pratico resta privilegiata la responsa
bilità regionale. Anche sulla istituzione del 
CIPAA sono state espresse riserve, ribadite 
poi dal senatore Fabbri per i socialisti; ma 
più ampie riserve merita la situazione attua
le, per la inidoneità del Comitato intermini
steriale per la programmazione economica 
a svolgere quei compiti di programmazione 
nel settore agricolo-alimentare che coinvol
gono problemi di produzione agricola, di 
approvvigionamenti, di distribuzione al con
sumo. Il Comitato interministeriale per la 
programmazione agricola e alimentare dovrà 
coordinare tali problemi, mentre l'AIMA do
vrà divenire l'organo competente ad attuare 
le scelte del CIPAA, da decidere in stretto 
riferimento alla programmazione economica 
nazionale. 

Il senatore Pegoraro contesta quindi le ri
serve espresse su alcune proposte del dise
gno di legge di iniziativa comunista, defini
te dirigistiche, esponendo analiticamente le 
singole norme contenute nell'articolo 4 del 
disegno di legge n. 317 e richiamandosi an
che alle argomentazioni già prospettate dal 
senatore Vitale in merito alla fornitura dei 
mezzi tecnici. 

Affrontando il problema della Federcon
sorzi, il senatore Pegoraro rileva anzitutto 
che la riforma delI'AIMA comporta necessa
riamente la valutazione delle strutture ope
rative più importanti a disposizione per gli 
interventi sul mercato, quali sono quelle del
la Federconsorzi e dei Consorzi agrari. Con
testa però che la Federconsorzi possa esse
re considerata solo un organismo di coordi
namento fra i vari Consorzi provinciali; ri
cordando le varie fasi storiche dell'evoluzio
ne dei compiti e della struttura della Fede
razione dei Consorzi agrari, dalle origini fi
no al periodo fascista e poi alla mancata o 
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incompleta riforma del 1948 (ratificata pe
raltro, dopo lunghi contrasti, solo nel 1956), 
sottolinea che tale riforma venne approva
ta nel momento in cui le sinistre erano sta
te estromesse dal Governo, e che, in luogo 
di restituire ai Consorzi agrari e alla Fede
razione l'originaria impostazione cooperati
vistica, alla Federconsorzi, da allora in poi, 
veniva attribuito un potere di direzione e di 
controllo sui Consorzi provinciali, la cui au
tonomia veniva limitata in base a norme le
gislative. Replicando ad alcune interruzioni 
del senatore Truzzi, ribadisce che un aspet
to dubbio della struttura dei Consorzi è la 
discriminazione dei soci, così come di signi
ficativo rilievo sono le attività industriali e 
commerciali svolte in grande stile dalla Fe
derconsorzi, ben lontane da quei compiti di 
coordinamento con cui si vorrebbe giustifi
care la funzione di tale organismo. 

Il senatore Pegoraro conclude dichiaran
do preoccupante l'atteggiamento di chiusura 
di fronte al problema, assunto da parte de
mocristiana. Dopo aver osservato che, dalle 
parole del relatore, senatore Caccinoli, si 
evince la proposta di rinviare l'esame della 
questione al momento in cui sarà affrontato 
il problema delle nuove norme sulla coope
razione, insiste perchè un tema così impor
tante sia affrontato senza intenti dilatori, 
per realizzare il fine della migliore utilizza
zione dei Consorzi agrari e della relativa Fe
derazione nell'interesse di tutta l'agricoltura 
italiana. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 20,25. 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

La seduta ha inizio alle ore 9,25. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Delega al Governo ad emanare le norme per ade
guare la legislazione nazionale alle disposizioni 
dei regolamenti delle Comunità europee in ma
teria di organizzazione comune del mercato vi
tivinicolo» (306). 
(Parere alla 9" Commissione). 

Il presidente Scelba, estensore del pare
re sul disegno di legge, informa che il prov
vedimento è stato esaminato dalla Sotto-
commissione per i pareri nella seduta del 
14 dicembre 1976 e che, data l'importanza 
del provvedimento, è stato deciso il rinvio 
alla Giunta per il parere, sul quale il sana
tare De Sabbata ha predisposto, dietro sua 
richiesta, una memoria scritta. Il Presidente 
rileva che nel tasto definitivo dal parere egli 
ha tenuto conto delle osservazioni avanzate 
dal senatore De Sabbata. Illustrando il prov
vedimento il relatore esamina la natura del
la delega legislativa, che non può riguardare 
la materia disciplinata dai regolamenti co
munitari che — come ampiamente dimo
strato nelle sentenze della Corte costituzio
nale n. 183 del 1973 e n. 232 del 1975 — han
no valore di legge e sono immediatamente 
applicabili aH'intarno dei Paesi membri, ma 
può riguardare soltanto materie collaterali o 
non disciplinate dalle norme comunitarie. 
La delega legislativa deve inoltre rispettare 
il disposto dall'articolo 76 della .Costituzio
ne, indicando i princìpi e i criteri direttivi, 
e non può di conseguenza riferirsi., come nel 
caso in esame, a norme comunitarie che do
vranno essere emanate nei prossimi anni. 

Dopo aver osservato che l'intervento del 
legislatore nazionale si impone per la materia 
penale, prevista all'articolo 4 del provvedi
mento, non essendo questa disciplinata da 
norme comunitarie, il Presidente relatore au
spica che sul disegno di legge si esprima an
che la Commissione affari costituzionali e 
che, in via generale, nei casi dm cui il Go
verno, per l'attuazione dei regolamenti comu
nitari, ritenga di poter provvedere per mezzo 
del regolamento di esecuzione, sia sentita 
preventivamente la Giunta per gli affari del
le Comunità europee, anche con riferimento 
all'articolo 46 del regolamento del Senato. 
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Considerando, inoltre, che sulla materia in 
esame agiscono tre diverse fonti legislative 
— regolamenti comunitari, legge nazionale e 
leggi regionali — il Presidente relatore, al fi
ne di facilitare ai cittadini la conoscenza del
le disposizioni vigenti, propone che il Gover
no provveda alla pubblicazione di un testo 
di agevole accessibilità, unificato e facilmen
te aggiornabile ed invita la Giunta ad espri
mere il seguente auspicio: la Giunta per gli 
affari delle Comunità Europee, premesso che 
da più parti è stata manifestata la esigenza 
di facilitare la conoscenza della legislazione 
comunitaria, che di questa esigenza si è fatto 
carico anche la relazione al disegno di legge 
n. 306: « Delega al Governo ad emanare le 
norme per adeguare la legislazione naziona
le alle disposizioni dei regolamenti delle Co
munità Europee in materia di organizzazio
ne, comune del mercato vitivinicolo », dopo 
attento esame del problema, ha stabilito di 
far voti perchè il Governo esamini la possi
bilità della pubblicazione dei regolamenti in 
una sezione speciale della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana o provveda ad altre 
forme di pubblicità alll'interno del nostro 
Paese. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Cifarelli ringrazia, sia al Pre

sidente per il parere profondamente elabo
rato e 'di-notevole utilità da lui proposto, sia 
il senatore De Sabbata per la perspicua me
moria da lui elaborata sul provvedimento in 
esame. Dopo aver sottolineato l'importanza, 
per il nostro Paese, dei regolamenti comuni
tari in esame, lamenta i ritardi e le carenze 
nell'adeguamento dal nostro ordinamento 
all'ordinamento comunitario e concorda con 
le osservazioni avanzate dal Presidente sul 
provvedimento e sull'auspicio proposto alla 
approvazione della Giunta. Per quanto con
cerne la competenza legislativa delle regio
ni osserva ohe i limiti della competenza re
gionale sono stabiliti dalla Costituzione. 

Quindi il .senatore De Sabbata rileva che 
i regolamenti comunitari n. 816 e 817 del 
1970 richiedono, per la loro attuazione, in
terventi legislativi statali, come si può desu
mere da una serie di norme, quali: l'artico
lo 6, paragrafo 1, del regolamento n. 816, che 
prevede che la designazione degli organismi 

! 
di intervento per le misure 'di aiuto al magaz
zinaggio privato deve essere fatta dagli Stati 
membri; l'articolo 44, paragrafo 2, comma 
2, dello stesso regolamento, che richiama 
espressamente le disposizioni regolamentari 
necessarie all'attuazione; l'articolo 1, com
ma 2 del regolamento 817, che richiede re
golamentazioni nazionali per la definizione 
dei vini di qualità prodotti in regioni deter
minate; l'articolo 2, paragrafo 2, dello stes
so regolamento, ohe affida agli Stati membri 
la delimitazione delle regioni e l'articolo 15 
che riconosce la legittimità delle norme sta
tali complementari. 

Ricordando ohe la materia in esame è di 
competenza primaria delle regioni, l'orato
re osserva poi che, se si accetta il criterio 
della legge di delega, il primo problema che 
si presenta è quello dell'oggetto della dele
ga che nel disegno di legge in esame, in con
trasto col precetto costituzionale, a suo giu
dizio, non risulta definito. Altri problemi 
sorgono, inoltre, per i princìpi e criteri di
rettivi, egli dice, totalmente .assenti e che 
non si possono, nel silenzio della legge, mu
tuare dai regolamenti comunitari, sia par la 
formale indipendenza dei due ordinamenti 
(comunitario e interno), sia perchè la ma
teria su cui legiferare è quella sulla quale i 
regolamenti comunitari non dispongono. Per 
quanto concerne la competenza delle regio
ni, l'oratore osserva come la legge n. 382 del 
i975 preveda norme statali di principio per 
le sole direttive e non per i regolamenti co
munitari, e ricorda al riguardo il parere dal
la « relazione Giannini ». 

Auspica, quindi, che non si torni indietro e, 
: anche se la legge n. 382 non è immediatamen

te applicabile (poiché occorre il decreto de
legato per il trasferimento delle competenze 
amministrative a favore delle regioni) ricor
da che la competenza legislativa regionale di
pende direttamente dalla Costituzione e che 
vi è l'obbligo di introdurre in ogni specifica 
legge gli adeguamenti necessari per l'attua
zione della Costituzione. Dopo aver rilevato 
che varie leggi regionali in materia consen-

; tono sovvenzioni per impianti di vigneti, sen-
i za tener conto dell'articolo 15, paragrafo 1, 
! lettera a), del regolamento n. 816 del 1970, 
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già in vigore nel momento in cui le leggi re
gionali vennero emanate, e dopo aver osser
vato come i termini previsti per l'attuazione 
dei regolamenti comunitari e per i regimi 
transitori siano ampiamente scaduti, chiede 
la modifica del disegno di legge n. 306, sulla 
base delle osservazioni avanzate, ma con la 
procedura il più possibile sollecita. 

Agli oratori intervenuti replica il presiden
te Scelba, assicurando fra l'altro al .senatore 
De Sabbata che la sua memoria scritta verrà 
trasmessa al Presidente della Commissione 
agricoltura. 

Dopo un breve intervento del senatore Dal
le Mura (concorda con le osservazioni del 
senatore De Sabbata e con le proposte del 
presidente Scelba), la Giunta accoglie il pa
rere nei termini proposti dal Presidente re
latore, ivi comprendendo anche il voto da 
lui formulato. 

« Conversione in legge del decreto-legge 10 dicem
bre 1976, n. 799, recante sanzioni per i trasgres
sori alle norme comunitarie relative all'adegua
mento del potenziale viticolo alle esigenze del 
mercato» (387). 
(Parere alla 9' Commissione). 

Il Presidente Scelba, estensore del parere 
sul disegno di legge, dopo aver osservato co
me le norme comunitarie siano sprovviste 
di sanzioni, pur ritenendo che il provvedi
mento in esame possa avere riflessi negativi 
sull'occupazione nelle regioni a coltura es
senzialmente vitivinicola, ritiene necessario 
completare il disposto del regolamento co
munitario n. 1162 del 1976 e dichiara di non 
opporsi ad un ulteriore corso del provvedi
mento. Auspica, peraltro, che sul disegno di 
legge in esame venga sentito anche il parere 
della Commissione giustizia. 

Nella discussione che segue, interviene il 
senatore Giuseppe Vitale, il quale chiede un 
margine di discrezionalità del giudice nell'ap
plicazione della sanzione amministrativa. 

Prende poi la parola il senatore Cifarelli 
che si dice contrario a misure sia di incenti
vazione che di disincentivazione in questa 

materia e si sofferma sull'articolo 5 del rego
lamento comunitario nel quale si fa espresso 
riferimento al rispetto della vocazione viti
cola delle varie regioni dalla Comunità. 

Interviene il senatore De Sabbata che sot
tolinea il contrasto tra le sanzioni ammi
nistrative, previste dal provvedimento in 
esame in caso di determinati impianti di 
nuovi vigneti, e le disposizioni di alcune leg
gi regionali che prevedono apposite sovven
zioni per facilitare invece l'impianto di vi
gneti. Tenuto conto delle conseguenze poli
tiche di tale contraddizioni, l'oratore annun
cia l'astensione del gruppo comunista. 

Prende la parola il senatore Treu, il qua
le concorda con il Presidente sull'opportuni
tà del parere della Commissione Giustizia e 
si sofferma sull'ultimo comma dell'articolo 
1 del decreto-legge in esame che affida alle 
Regioni la vigilanza per l'applicazione del 
decreto. 

La Giunta esprime quindi parare favore
vole al provvedimento, nei termini proposti 
dal presidente Scelba; si astiene il Gruppo 
comunista. 

«Modifiche al decreto del Presidente della Repub
blica 30 dicembre 1965, n. 1656, recante norme 
sulla circolazione ed il soggiorno dei cittadini 
degli Stati membri della CEE » (376), approvato 
dalla Camera dei deputati. 

«Estensione ai cittadini di uno Stato*membro del
la Comunità economica europea beneficiari del 
diritto di rimanere, ai sensi del regolamento 
CEE n. 1251/70 del 29 giugno 1970, delle disposi
zioni degli articoli 6, 7, 8 e 9 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 30 dicembre 1965, 
n. 1656 » (377), approvato dalla Camera dei de
putati. 

« Attuazione della direttiva n. 75/34/CEE del 17 di
cembre 1974 relativa al diritto di un cittadino 
di uno Stato membro di rimanere nel territorio 
di un altro Stato membro dopo avervi svolto 
un'attività non salariata e della direttiva nu
mero 75/35/CEE del 17 dicembre 1974, che esten
de il campo di applicazione della direttiva 
n. 64/221/CEE per il coordinamento dei prov
vedimenti speciali riguardanti il trasferimento 
ed il soggiorno degli stranieri, giustificati da 
motivi di ordine pubblico, di pubblica sicurezza 
e di sanità pubblica, ai cittadini di uno Stato 
membro che esercitano il diritto di rimanere nel 
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territorio di un altro Stato membro dopo avervi 
svolto un'attività non salariata» (378), approva
to dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 1° Commissione). 

Il presidente Scelba, estensore del parere 
sui disegni di legge in esame, che vengono 
discussi congiuntamente, nell'illustrare il 
provvedimento lamenta il ritardo con il 
quale vengono presentate 'al Parlamento le 
norme per l'attuazione delle direttive comu
nitarie, anche in violazione di precise sca
denze fissate dalle direttive stesse. Il Presi
dente relatore ricorda come in seno alla 
Commissione nominata dalla Conferenza al 
vertice di Parigi per la concessione di di
ritti speciali ai cittadini comunitari., il Go
verno italiano si sia fatto promotore, in ma
teria di soggiorno, di una legàslazione più li
berale di quella risultante dalle direttive co
munitarie; e che da conseguenza sarebbe sta
to opportuno ispirare i disegni di legge agli 
indirizzi sostenuti dal nostro Paese in seno 
a detta Commissione, onde favorire i nume
rosi cittadini italiani che lavorano negli Sta
ti membri dalla Comunità. Egli, peraltro, non 
si oppone all'ulteriore corso dei provvedi
menti, ma auspica che il Governo presenti 
ai più presto un disegno di legge, coerente 
con gli indirizzi di maggiore liberalità cal
deggiati, e provveda all'emanazione di un te
sto di agevole accessibilità, che raccolga le 
norme in vigore per facilitarne la cono
scenza. 

Interviene il senatore De Sabbata il quale 
ricorda che nella precedente legislatura era 
stato approvato dalla Camera dei deputati 
il disegno di legge n. 3542 (atto Senato nu
mero 2155) di più ampia portata, riferendosi 
non solo ai parenti una anche agli affini in 
linea retta ed al loro coniuge. Il presidente 
Scelba dà assicurazioni che integrerà il pro
prio parere con il riferimento avanzato dal 
senatore De Sabbata. 

La Giunta esprime quindi parere favore
vole ai provvedimenti in es,arne nei termini 
proposti dal presidente Scelba e con l'emen
damento proposto dal senatore De Sabbata. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1") 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Agrimi, ha adottato 
le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di amministrazioni autonome per l'an
no finanziario 1976 » (336) (alla 5a Commis
sione); 

« Modifiche al sistema sanzionatorio in 
materia di tasse automobilistiche » (357), di 
iniziativa dei senatori Assirelli ed altri (alla 
6" Commissione); 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 
576 e 577 del codice penale » (145), d'inizativa 
dei senatori Viviana ed altri (alla 2" Com
missione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Trasformazione della mezzadria, colonia 
e daltri contratti di affitto » (133), d'inizia
tiva dei senatori Chielli ed altri (alta 9a Com
missione); 

e) rinvio dell'emissione del parere sui di
segni di legge: 

« Ammissione ai ooncorsi per l'Ammini
strazione degli affari esteri, dà cui all'articolo 
3 della legge 17 luglio 1970, n. 569, degli im
piegati ex contrattisti entrati nei ruoli orga
nici con il concorso di cui al decreto del Pre
sidente della Repubblica 5 .gennaio 1967, nu
mero 18 » (322), d'iniziativa del senatore Bal
bo (alla 3a Commissione); 

« Modifica alle norme relative alla Com-
j missione parlamentare di vigilanza sulla Cas-
; sa depositi e prestiti e sugli Istituti di previ-
I denza prevista dall'articolo 3 del testo unico 
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approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453 » (243), d'iniziativa dei senatori Bor
ghi ed altri (alla 6" Commissione); 

« Equipollenza della laurea in scienze eco
nomiche e sociali dell'Università di Calabria 
con la laurea in economia e commercio e la 
laurea in scienze politiche » (130), d'iniziativa 
dei senatori Zito e Peluso (alla 7a Commis
sione); 

« Istituzione del Consorzio autonomo del 
porto di Brindisi» (113), d'iniziativa dei se
natori De Giuseppe ed altri (alla 8a Commis
sione); 

« Conversione in legge del decreto-legge 10 
dicembre 1976, n. 799, recante sanzioni per i 
trasgressori alle norme comunitarie relative 
all'adeguamento del potenziale viticolo alle 
esigenze di mercato » (387) (alla 9" Com
missione); 

« Nuova disciplina dei regolamenti di giu
risdizione e di competenza » (284) (alla 2" 
Commissione); 

« Ordinamento della professione di' avvoca
to »(8), d'iniziativa del senatore Viviana (alla 
2" Commissione); 

« Norme per la tutela dell'uguaglianza tra 
i sessi e istituzione di una Commissione .par
lamentare di indagine sulla condizione fem
minile in Italia » (4), d'iniziativa del sena
tore Romagnoli Carettoni Tullia (alla 2" Com-
i fissione); 

« Commissione d'inchiesta parlamentare 
sulle forniture militari » (208) d'iniziativa dei 
senatori Nencioni ed altri (alla 6a Commis
sione); 

« Modifiche ed integrazioni alle vigenti di
sposizioni in materia di danni di guerra » 
(50), d'iniziativa dei senatori Minnooci ed 
altri (alla 6a Commissione); 

« Modifiche ed integrazioni alle vigenti di
sposizioni relative al risarcimento dei danni 
di guerra» (198), d'iniziativa dei senatori 
Cervone ed altri (alla 6a Commissione); 

L A V O R O (lla) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Manente Comu
nale, ha adottato le seguenti deliberazioni: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Norme integrative in materia di assi
stenza sanitaria e trattamento previdenziale 
nelle ipotesi di scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio » (256), 
d'iniziativa dei senatori Romagnoli Caretto
ni Tullia ed altri (alla 2" Commissione); 

« Provvedimenti in materia di imposta sul 
valore aggiunto per il settore dell'edilizia 
residenziale pubblica » (275), d'iniziativa dei 
senatori Mancino ed altri (alla 6a Commis
sione) ; 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli 'di amministrazioni autonome per l'an
no finanziario 1976 » (336) (alla 5" Com
missione) ; 

a Interpretazione autentica dell'articolo 
409, n. 2, del codice di procedura civile, 
modificato con la legge 11 agosto 1973, 
n. 533, in materia di controversie di lavoro » 
(345), d'iniziativa dei senatori Martinazzoli 
ed altri (alla 2a Commissione). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

MARTEDÌ 11 GENNAIO 1977 

Presidenza del Presidente 
BOGI 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 
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PROCEDIMENTO DI ESAME DELLE RICHIESTE 
DI ACCESSO INSERITE NEL PROTOCOLLO 
PUBBLICO DELLA S0TT0C0MM1SSI0NE 

Il Presidente rileva che la Sottocommis
sione non è in numero legale e rinvia per
tanto la seduta di un'ora. 

(La seduta, sospesa alle ore 16,40, è ripre
sa alle ore 17,40). 

Il Presidente, constatata nuovamente la 
mancanza del numero legale, convoca la 
Sottocommissione per giovedì 13 gennaio al
le ore 11,30, con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 17,50. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

4a Commissione permanente 

(Difesa) 

Mercoledì 12 gennaio 1977, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Regolazione contabile dei materiali con
sumati o ceduti dalle forze armate in oc
casione di pubbliche calamità (140). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. SIGNORI ed altri. — Istituzione di 
una Commissione di inchiesta e di studio 
stillile commesse di armi e mezzi ad uso 
militare e sugli approwigionarnenti (116). 

NENCIONI ed altri. — Commissione di 
inchiesta parlamentare sulle forniture mi
litari (208). 

2. Istituzione del Centro per le attività 
sociali, ricreative e culturali per il per
sonale militare dalle forze armate (141).. 

3. Amanodernamento degli armamenti, 
dei materiali, dalle apparecchiature e dei 
mezzi dell'Esercito (189). 

5a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Mercoledì 12 gennaio 1977, ore 9 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
10 dicembre 1976, n. 832, concernente riat
tivazione dal bacino carbonifero del Sui-
cis (406). 

óa Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 12 gennaio 1977, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

ALETTI ed altri. — Norme per la nego
ziazione dei titoli non ammessi alla quo
tazione ufficiale nelle Borse valori (109). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Modificazioni alla disciplina dell'impo
sta sul reddito delle persone fisiche (335). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. ASSIRELLI ed altri. — Modifiche al 
sistema sanzionatorio in materia di tasse 
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automobilistiche (357) {Procedura abbre
viata di cui all'articolo 81 del Regolamen
to approvata dall'Assemblea nella seduta 
del 14 dicembre 1976). 

2. CIPELLINI e LEPRE. — Emissione 
di biglietti di Stato a corso legale da 
lire 50, lire 100 e lire 200 (60). 

T Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti) 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 12 gennaio 1977, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. BONAZZI dd altri. — Equipollenza 
della laurea in scienza della produzione 
animale con le lauree in scienze agrarie 
(369) {Procedura abbreviata di cui all'ar
ticolo 81 del Regolamento approvata dal
l'Assemblea nella seduta del 14 dicembre 
1976). 

2. DEGOLA ed altri. — Equipollenza 
della laurea in scienza della produzione 
animale con le lauree in scienze agrarie 
(277) {Procedura abbreviata di cui all'ar
ticolo 81 del Regolamento approvata dal
l'Assemblea nella seduta del 14 dicembre 
1976). 

3. CARRARO. — Immissione nel ruolo 
dei dirigenti superiori per i servizi ispet
tivi del Ministero della pubblica istru
zione dell personale idoneo nei pubblici 
concorsi a posti di ispettore centrale, in
detti anteriormente al decreto del Presi
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417 (218). 

4. CERVONE ed altri. — Immissione 
in ruòlo degli ispettori tecnici periferici 
dd l amministrazione scolastica degli ido
nei nei concorsi a posti del ruolo degli 
ispettori centrali (293). 

In sede redigente 

Discussione del disegno di legge: 

CIPELLINI ed altri. — Istituzione del
l'albo dei consulenti tecnici in materia di 
opere d'arte (120) {Procedura abbreviata 
di cui all'articolo 81 del Regolamento ap
provata dall'Assemblea nella seduta del
l'11 agosto 1976). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
Nuove norme sulla ripartizione dei po

sti di assistente di ruolo e sulla assegna
zione degli assistenti inquadrati in so
prannumero ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto4egge 1° ottobre 1973, n. 580, con
vertito in legge 30 novembre 1973, n. 766 
(153-J5) {Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

9a Commissione permanente 

(Agricoltura) 

Mercoledì 12 gennaio 1977, ore 17 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 
1. LEPRE. — Inquadramento degli ope

rai idi ruolo del Corpo forestale dello Stato 
con qualifica di guardie giurate nel ruolo 
transitorio dei sorveglianti forestali (47). 

2. ZAVATTINI ed altri. — Intervento 
programmato nel settore bieticolo-sacca-
rifero (127). 

3. Conversione in legge del decreto-leg
ge 10 dicembre 1976, n. 799, recante san
zioni per i trasgressori alle norme comu
nitarie relative all'adeguamento del po
tenziale viticolo alle esigenze del mercato 
(387). 

4. CHIELLI ed altri. — Trasformazione 
della mezzadria, colonia e altri contratti 
in affitto (133). 
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ZAVATTINI ed altri. — Norme in ma
teria di contratti agrari (258). 

FABBRI Fabio ed altri. — Norme per 
la trasformazione della mezzadria, colo
nia parziaria e dei contratti atipici di con
cessione di fondi rustici in contratti di 
affitto (338). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Riordinamento dell'Azienda di Sato 
per gli interventi nel mercato agricolo 
(AIMA) (282). 

ZAVATTINI ed altri. — Riordinamento 
dell'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) (317). 

CIPELLINI ed altri. — Norme per la 
ristrutturazione delI'AIMA (Azienda di 
Stato per gli interventi nel mercato agri
colo) e la costituzione di un ente per le 
pubbliche gestioni in agricoltura (ENPGA) 
(339). 

2. MIROGLIO e BALDI. — Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 
12 febbraio 1965, n. 162, in materia di 
denuncia di produzione e di giacenza di 
prodotti vinicoli (255). 

3. MIRAGLIA ed altri. — Modificazioni 
al decreto-legge 31 maggio 1974, n. 214, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
16 luglio 1974, n. 294, recante norme per 
la distillazione agevolata dei vini da pasto 
di produzione nazionale (272). 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

PACINI ed altri. — Riforma della legi
slazione cooperativistica (70). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 0,30 


